
COME DISSOCIARSI SENZA DISSOCIARSI 

Chissà come mai capitano tutte a loro. Eppure si accompagnano a persone così per 
bene... 

Non per ribadire l’ovvio.

Né per sprecare tempo su un gruppo che sta visibilmente implodendo… ma mettiamo  
due rapidi puntini sulle i e velocizziamo il processo.

Purtroppo o per fortuna, chatgpt scrive testi ma non da consigli di furbizia (qualcun* 
glielo tolga, boia!).

La figuraccia di sabato (momento culmine dopo un susseguirsi già imbarazzante di sconfitte)

Dopo essersi ostinati a fare le cose in modo legale vantandosene (salvo violare qualche 
articolo per istigazione all’odio e simili, ma non ci interessa particolarmente), aver fallito 
e aver ripiegato su un azione penosa (video con bracci tesi gridando ‘’camerata Quentin, 
presente!’’), hanno pure ricevuto una denuncia penale per violazione di domicilio dagli 
scout. L’ironia che ci piace.

Così, con l’ego in frantumi e il cuore in fibrillazione, il povero Schnellman ha ordinato 
all’intelligenza artificiale di sfornare una serie di comunicati farneticanti. Principalmente 
per mascherare l’invidia e il rancore, allucinano ed esibiscono un’apparente vittoria. 
Molto, molto apparente. In un paio di altri scritti, il Fronte Nazionale Elvetico (FNE) si 
‘’dissocia’’ dal suddetto video. Attenzione: non dal contenuto (quello è ineccepibile per 
carità), ma dall’azione in sé. Scaricando la colpa sull’Active Club. L’apice comico è la 
denuncia per diffamazione alla RSI.

Si infamano tra di loro, che livelli. D’altronde, è così ad allearsi tra gente che afferma che 
la solidarietà è un valore vuoto. 

Dato che a qualcuno piace manipolare, ricordiamo che: 

Sabato 21 febbraio, al mattino, il gruppetto di nazifascisti che si è trovato al 
ristorante Mary e che poi si è allontanato, con tutti i camerati incappucciati, 
sembrerebbe per girare il video in questione, prima era in centro a Lugano ad 
attaccare stickers del FNE (sono anche stati controllati dalla polizia). 



Che poi, anche se i membri di un gruppo e dell’altro fossero completamente diversi...

Il FNE ha subito 
ripubblicato fieramente 
il video in oggetto sul 
suo canale Telegram: 

Questi gruppi hanno 
appena provato ad 
organizzare un corteo 
insieme e durante questo 
tentativo hanno creato un 
logo comune in cui Active 
Club figura come un 
sottogruppo del Fronte 
Nazionale Elvetico.  

Questi fascistelli sono talmente accecati 
dalle questioni legalitarie da scordarsi che 
il problema vero non è la violazione di 
domicilio, ma il contenuto di un video in 
cui viene riprodotto un rituale nazifascista, 
dove ci sono bracci tesi da camerati e l’urlo 
‘’presente’’, che loro definiscono come 
“legittimo” (cit.) e che sembrano difendere 
con un po' troppo fervore per poter 
presupporre una loro  ‘’totale estraneità’’ 
(ancora cit.).

Chissà in quante denunce perderanno tempo e soldi prima di capire che quello che 
‘’danneggia l’immagine del gruppo agli occhi dell’opinione pubblica’’ (cit.), sono proprio 
la sua natura ripugnante e le maldestre uscite dei fascio-fenomeni che lo compongono.

Link utili 

ostica.noblogs.org: 
PRESIDIO ANTIFASCISTA A LUGANO – UN BEL SUCCESSO (O UNA GRAN FIGURA DI …

ostica.noblogs.org:  FRONTE NAZIONALE ELVETICO


